                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 23  dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  decreto legge 3O dicembre 1979, n. 663, convertito nella


legge 29  febbraio 1980, n. 33, recante norme per il finanziamento


del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il  primo comma  dell'art. 6  del citato  decreto  legge  30


dicembre 1979, n. 663, convertito nella legge 29 febbraio 1980, n.


33,  che   prevede  che   dal  1°  gennaio  1980  le  assegnazioni


trimestrali   di  fondi  alle  Regioni e alle Province Autonome di


Trento e  Bolzano saranno  effettuate con le modalità previste dal


secondo comma dell'art. 51 della stessa legge n. 833/1978;





VISTO l'art.  51, secondo  comma,  della  legge  n.  833/1978  che


demanda a  questo Comitato  la ripartizione  tra tutte le Regioni,


comprese quelle  a  statuto  speciale,  della  somma stanziata per


il finanziamento  del Servizio  Sanitario Nazionale  su   proposta


del   Ministro della   Sanità,   sentito   il  Consiglio Sanitario


Nazionale;





VISTO il  secondo comma dell'art. 6 del decreto legge n. 663/1979,


convertito nella  legge n.  33/1980, che  stabilisce che,   fino a


quando non   sarà  approvato il  Piano Sanitario Nazionale, per la


ripartizione di  cui al  punto precedente,  si    prescinde  dagli


indici e  dagli standards previsti  dal citato art. 51 della legge


n. 833/1978;





VISTO l'art.   27  della legge  27 dicembre 1983, n. 730, che reca


disposizioni  per  la  ripartizione  tra  le  Regioni  e  Province


Autonome di  Trento e Bolzano del Fondo Sanitario Nazionale 1984 -


parte corrente;





CONSIDERATO che lo stanziamento del Fondo Sanitario Nazionale 1984


ammonta per la parte corrente  a lire  34.000 miliardi;





VISTA la  precedente deliberazione in data 29.11.1983 con la quale


era   stata ripartita  una quota  provvisoria del  Fondo Sanitario


Nazionale - parte corrente 1984 - in attesa che il Ministero della


Sanità acquisisse  tutti gli  elementi informativi  necessari  per


poter adottare  i parametri  di riparto  previsti dalla  legge  27


dicembre 1983, n. 730;





VISTA altresì  la propria  deliberazione in  data 9.2.1984  con la


quale venivano  assegnate somme  di parte corrente per le esigenze


della  Croce  Rossa  Italiana  e  degli  Istituti  Zooprofilattici


Sperimentali;





RITENUTO di  dover procedere  ad una  ripartizione definitiva  del


Fondo Sanitario  Nazionale -  parte corrente 1984 - sulla base dei


criteri indicati nella citata legge 730/1983;





CONSIDERATO  che   una  quota  del  predetto  Fondo  deve  restare


momentaneamente accantonata  in attesa di più puntuali indicazioni


circa il   suo  utilizzo da  parte del  Ministero della Sanità che


formulerà al  riguardo precise  proposte, anche  sulla base  delle


risultanze dei lavori della Commissione Finanziaria di cui al D.M.


6.8.1981;





VISTA la proposta del Ministro della Sanità in data 28.5.1984;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 13.4.1984;





                         D E L I B E R A


                                 


Dallo   stanziamento   del  Fondo  Sanitario Nazionale  1984 parte


corrente - pari a 34.000 miliardi di lire è accantonata, in attesa


di definirne  la puntuale utilizzazione ed i relativi  criteri  di


riparto,  la somma complessiva di  lire 129.086.968.000 di cui:





- lire  50.500.000.000 per attività a destinazione vincolata (art.


 25, legge n. 730/1983);





- lire  50.000.000.000 per attivazione di nuovi servizi e presidi,


 compresi   quelli    finalizzati    alla    prevenzione,  cura  e


 riabilitazione dei tossicodipendenti (art. 27, primo comma, lett.


 b), legge n. 730/1983).





E' assegnata  alle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano


la   somma   complessiva di  lire  33.830.088.032.000  secondo  la


ripartizione e  per le finalità indicate nell'allegata tabella che


fa parte integrante della  presente deliberazione.





E'   assegnata alla  Croce Rossa  Italiana  la somma annua di lire


40.825.000.000, a  valere sul  Fondo Sanitario  Nazionale -  parte


corrente 1984  - da erogarsi trimestralmente per un importo pari a


lire 10.206.250.000.





Roma 19 giugno 1984


                                IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Dr. Pietro Longo)


